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CENTRO DI DOCUMENTAZIONE “ALDO MORI”

ASSEMBLEA ORDINARIA 25 settembre 2020

In esame è il Conto consuntivo 2019 e ad esso si riferisce la relazione contabile, mentre la
relazione del Presidente per prassi prende in esame le attività svolte anche nel 2020, sino
all’interruzione delle attività in pubblico nel marzo del corrente anno.

Nel presente documento, per comodità, vengono messi assieme i risultati della discussione
dei seguenti punti all’o.d.g.: 1) Relazione dei Revisori dei conti sul bilancio consuntivo 2019,
riportata in allegato; 2) Programma iniziative 2020 che hanno risentito e risentiranno molto
della pandemia che impedisce di fatto di svolgere attività presso le scuole.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Il  Centro  di  Documentazione  “Aldo  Mori”  continua  a  promuovere  studi  e  ricerche  sul
territorio  e  su  temi  di  carattere  storico,  ad organizzare  eventi  per  la  valorizzazione  del
patrimonio storico-culturale nazionale, internazionale e soprattutto locale.

Rimane  prioritaria  l’attenzione  alla  metodologia  del  lavoro  di  ricerca  che  sempre  deve
muovere dalla consultazione dei documenti, soprattutto quelli presenti negli archivi pubblici
del territorio, ritenendoli fonti indispensabili per ricostruire il tessuto sociale, culturale della
storia locale, espressione della Grande Storia.

A questo imperativo si affianca quello che vuole che il  Centro si  rivolga soprattutto alle
nuove  generazioni,  prioritariamente  al  mondo  scolastico,  per  accrescere  lo  studio  del
passato, ma anche per conoscere, per interrogarsi su affinità e diversità con quanto accade
oggi ed essere consapevoli del ruolo che ognuno può assumere nel contesto storico in cui
vive.

Nel periodo in considerazione le attività principali  del Centro sono state quelle di seguito
illustrate.

Concorso Ma che storia! – Undicesima edizione

Il Concorso, oltre alla sezione generale su tema libero, proponeva  due  sezioni  specifiche: 

- Gli anniversari:  

1938 – “Provvedimenti per la difesa della razza italiana”

1968 – Il 1968 nel Portogruarese

1989 – La caduta del muro di Berlino

- Il giornalino scolastico (sezione di storia locale in memoria di Ariego Rizzetto)
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L’edizione ha registrato una notevole partecipazione di classi di ogni ordine e grado. Sono
stati ben 24 i lavori in concorso e tutti di rilevante qualità. Particolare attenzione è stata
riservata al tema dei Giornalini di classe. Questa edizione ha riservato una sezione speciale
alla memoria del prof.  Ariego Rizzetto. Una apposita associazione di fatto,  “Gli amici di
Ariego”,  con il  sostegno  della  famiglia  Rizzetto,  ha  contribuito  con  apposito  fondo  alla
costituzione  del  premio  speciale  intitolato  allo  scomparso  Preside.  Le  premiazioni  del
concorso  si  sono  svolte  nel  mese  di  giugno  nei  Comuni  di  Portogruaro,  Concordia
Sagittaria e San Donà di Piave.

Per l’edizione 2019/20, il Direttivo aveva definito le seguenti tematiche: 

a) Il difficile Primo dopoguerra (1919 – 1922) nel Veneto Orientale, con particolare  
attenzione al contesto socio politico e all’emigrazione verso il nord America e i Paesi
europei. (Premio Rizzetto)

b) 2000 – 2020: i millennials si raccontano (con possibilità di assegnare anche premi 
individuali)

c) 1945 – 2020: il 75° della Liberazione nel Veneto Orientale

Come sapete, il Concorso è stato sospeso nel mese di marzo. Alle Scuole è stata inviata
una comunicazione che tra l’altro anticipava quanto abbiamo successivamente deliberato e
cioè la riproposizione delle stesse tematiche per l’edizione 2021, mantenendo buoni i lavori
conclusi e già presentati. 

Centenario della I Guerra Mondiale

Le vicende della  I  Guerra mondiale hanno impegnato il  Centro anche nel  2019 con la
presentazione della mostra Un nome, un volto ai Caduti del territorio nel mese di marzo a
Fossalta di Portogruaro - in occasione della consegna di una medaglia ricordo dei Caduti
da parte dell’Amministrazione comunale-  poi  a Concordia  Sagittaria,  in  occasione  della
Fiera di Santo Stefano.

Il progetto doveva concludersi nel dicembre 2018 con la pubblicazione in un database delle
biografie degli oltre mille caduti del vecchio Distretto militare di Portogruaro, stilate sulla
base delle fonti anagrafiche comunali e parrocchiali e sui fogli matricolari acquisiti presso gli
archivi  di  stato.  Difficoltà  subentrate  nel  lavoro  del  Ricercatore  e  la  proposta  di  un
ampliamento della ricerca avanzata dallo stesso hanno indotto il Direttivo a concedere una
proroga e poi una seconda a causa del Covid 19, che ha impedito di raccogliere gli ultimi
dati.

Giornata della memoria

Anche  quest’anno  il  Centro  ha  proposto  alcune  iniziative  per  ricordare  le  vittime  della
Shoah. 

In data 21 gennaio presso l’auditorium dell’I. C. “A. Toniatti” è stata presentata la  mostra
Scuola e leggi razziali - Venezia 1938-1945.

È stata illustrata la nascita e la vita della scuola per soli ebrei attiva in seno al ghetto di
Venezia  dopo  l’emanazione  delle  leggi  razziali  promulgate  nel  1938,  che  decretarono
l’espulsione dei bambini ebrei dalle scuole del Regno.
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L’iniziativa è stata svolta con la collaborazione delle Amministrazioni comunali di Fossalta di
Portogruaro e Teglio Veneto.

In data 24 gennaio presso la Biblioteca di Portogruaro è stato presentato il libro  Il banco
vuoto di Maria Teresa Sega.

Il Sessantotto nel Portogruarese

Come detto, uno degli ambiti di ricerca proposti come tema della Undicesima edizione del
Concorso  Ma che storia! riguardava “Il ‘68 nel Portogruarese”. Durante l’anno scolastico
2018/19, sono stati organizzati diversi incontri rivolti alle scuole secondarie di 2° grado del
Comune  di  Portogruaro,  invitando  a  parlare  alcuni  protagonisti  di  quel  periodo  storico
(sindacalisti, politici, ecc.).

Due  Classi  del  Liceo classico  XXV e una del  Liceo Marconi  hanno  manifestato  per  la
tematica  un  grande  interesse.  Una  Classe,  muovendo  da  alcune  testimonianze,  ha
sviluppato un saggio che le contestualizza nell’ambito della  realtà economica, sociale e
politica del Portogruarese negli  anni ‘68/75. Un’altra ha svolto una ricerca d’archivio per
portare alla luce documenti su quanto avvenuto in quegli anni nel proprio Istituto.

Il 22 febbraio 2020 si è svolto un importante e partecipato convegno sull’argomento. Una
relazione sulla realtà veneziana e una sulla realtà portogruarese hanno fornito la cornice
socioeconomica e politica del periodo. Sono seguite testimonianze di diversi protagonisti di
quella “formidabile stagione”. Nei mesi successivi ci sono pervenute altre testimonianze e
altro  materiale  documentario.  Oggi  possiamo  dire  di  avere  finalmente  un  quadro
sufficientemente articolato e approfondito degli eventi.

Come  anticipato  nel  corso  del  convegno,  stiamo  curando  la  pubblicazione  degli  atti
nell’ambito del quarto Quaderno della serie “Scuola e Storia” della nostra Associazione, per
rendere disponibile ad un più vasto pubblico, sia di studenti che di persone interessate, il
materiale prodotto dalle varie attività previste dal progetto. Nei prossimi  giorni avremo la
prima bozza della stampa. Contiamo di presentare il  Quaderno verso la fine di ottobre,
magari con la presenza di un personaggio di rilievo.

Festa della Liberazione 2020

Il 19 Aprile,Il Centro, l’ANPI e l’Associazione Noi Migranti volevano ricordare il contributo
della  Divisione Friuli  e della  Brigata Ebraica alla  Guerra di  Liberazione.  Era prevista la
partecipazione  di   Romano Rossi,  Presidente  della  Associazione  Nazionale  Reduci  del
Friuli,  che sull’argomento ha realizzato un video, assieme al rabbino Luciano Mair Caro.
L’iniziativa  è  stata  rinviata  per  le  note  ragioni.  Contiamo  di  riprenderla  quanto  prima
possibile.

Un’altra  iniziativa  interessante  su  quel  periodo  storico  è  senz’altro  quella  proposta
dall’Istituto Friulano per la Storia del Movimento di Liberazione che illumina la drammatica
storia  dei  militari  internati  dopo  l’8  settembre  del  1943.  Contiamo di  farla  propria  e  di
presentarla nei prossimi mesi. 

Iniziative realizzate nel periodo ottobre 2019 – aprile 2020 dalle Associazioni in rete
del Portogruarese (Centro Mori, Noi Migranti, ANPI, CGIL, LIBERA)

Piace sottolineare la sinergia che negli ultimi anni si è realizzata tra varie Associazioni del
Portogruarese che operano nella vita culturale e sociale per proporre e gestire iniziative di
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carattere  civile,  alcune  anche  di  rilevante  spessore  storico,  se  non  altro  per  l’aspetto
propedeutico alla tematica trattata. Le elenco in ordine cronologico:

19 settembre 2019: Tutti a bordo: testimonianze di soccorso ai Migranti per affermare con
forza la cultura dell’accoglienza

26  settembre  2019:  Per  l’immigrazione  –  nuove  regole  per  crescere  insieme,  con
l’intervento di Tito Boeri e di Gianpiero Dalla Zuanna

19 ottobre : Solidarietà al popolo curdo. Stop all’invasione della Siria, incontro con Shorsh
Surme (Direttore di Panorama Kurdo) 

10  dicembre  2019:  71°  Anniversario  Dichiarazione  dei  Diritti  Umani.  Mostra  Adotta  un
diritto, abbatti un muro.  Il  Centro Mori ha illustrato il diritto di opinione e di espressione. 

Lunedì 13 gennaio 2020 - presentazione del saggio di Luca Ricolfi,  La società signorile di
massa 

Lunedì  27  gennaio  -  in  occasione  delle  Giornata  della  memoria,  presentazione  dello
spettacolo teatrale Storie di donne ebree 

Gennaio 2020 - Proposta di intitolazione di una via di Portogruaro alla memoria di Tina
Anselmi  (proprio  giovedì  della  scorsa  settimana  le  è  stato  dedicato  il  parco  di  Via
Sardegna).

Presentazione libro di Vittoria Pizzolitto

Concludo con una bella notizia: prossimamente sarà pubblicato il libro Le scuole di Fausto
Bonò della nostra brava Vittoria Pizzolitto. Il libro narra la storia delle scuole dei Comuni del
Distretto di Portogruaro e di San Donà e della diffusione dell’istruzione popolare in queste
terre, allora in gran parte ricoperte da paludi e maremme, all’indomani dell’annessione del
Veneto  al  Regno  d’Italia.  La  ricostruzione  storica  si  basa  soprattutto  sugli  atti  prodotti
dall’ispettore Fausto Bonò nel periodo compreso tra il 1867 e 1890. 

Propongo che il Centro sostenga l’iniziativa anche da un punto di vista economico. 

Ringraziamenti

A nome del Centro di Documentazione Aldo Mori, rivolgo i miei sentiti ringraziamenti a tutti
coloro  che  hanno  reso  possibile  la  realizzazione  delle  varie  iniziative:  Enti  pubblici,
Operatori economici, Associazioni, Scuole, Soci.

Ringrazio:

 i componenti del Consiglio Direttivo: Marco Bizzarro, Giancarlo Succol, Emanuela
Ortis,  Vittoria  Pizzolitto,  Maria  Teresa  Ghiotto,  Maria  Trivellato,  Mirella  Dall’Oro,
Paolo Ruzzene, Piero Piasentier e il direttore Roberto Sandron;

 i  componenti  della  giuria  della  decima  edizione  del  Concorso  Ma  che  storia!:
Franco Rossi, Irene Pavan, Roberto Barbuio e Lucia Tracanzan, che ha svolto le
funzioni di Presidente; 



5

 le Scuole del Portogruarese e del Sandonatese: i loro dirigenti e in modo particolare
i docenti che hanno accolto le proposte avanzate dal Centro e hanno guidato i loro
alunni nei vari percorsi didattici;

 il revisore del conto dott.ssa Stefania Dreon e la dott.ssa Grazia Corallo;

 Alberto Chiandotto, che cura e aggiorna il sito Web del Centro;

 i Soci che, in modi diversi e costruttivi, continuano a collaborare.

Infine  con  affetto,  stima  e  riconoscenza  ricordo  Alfio  Fantinel  e  Aldo  Camponogara,
recentemente scomparso, i quali tanto hanno dato al Centro. 

Proseguire la loro azione è senz’altro il modo migliore per ricordarli e onorarli.

San Stino di Livenza, 25 settembre 2020 

Il Presidente 
Lucio Zanon 




